
CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE BOLZANETO

ANELLO DEI CINQUE LAGHI – VALLE STURA 

USCITA SOCIALE DI DOMENICA 29 GIUGNO
2025 PARTENZA :              Argentera 1.680 m 

PUNTO PIU’ ALTO:   colle di Roburent 2.502
m

CAPI GITA:

 VERONICA REGALIA
             Cell.      338 9606530
             E.mail:  veronicaregalia@gmail.com

 BUZZALINO MAURO
             Cell. 3487103413
             E.mail: mauro.buzzalino@gmail.com

DIFFICOLTA: E
Itinerario non particolarmente impegnativo, se 
non per la prima parte (circa 2 ore) in cui si 
richiede una buona forma fisica e resistenza alla
salita e al possibile caldo (poche aree 
ombreggiate)

Dislivello in salita: 822 m

Tempo di percorrenza totale: 6,5 ore circa

LUOGO e ORARIO DI RITROVO:

Mezzo di trasporto: auto proprie

Appuntamento: ore 5.30
Hotel Mercure posteggio parallelo via 
Romairone
Partenza ore 5.45

QUOTA A PERSONA: 
 € 2,00 spese organizzative;

sono a carico di ogni equipaggio in auto le 
spese di pedaggio autostradale e benzina;

ABBIGLIAMENTO e ATTREZZATURE 
OBBLIGATORIE:
Scarponi  da  trekking  collo  alto,  abbigliamento
adeguato alla stagione, fischietto, telo termico,
kit di medicazione personale, lampada frontale.
Tessera CAI in regola con la quota associativa
2025. 
 
ATTREZZATURA FACOLTATIVA:
Sono caldamente suggeriti i bastoncini 
telescopici, crema solare, occhiali da sole, spray 
antizecche. 
Probabile la necessità di attraversare 
parecchi guadi: si consiglia quindi un paio di 
calze di ricambio da tenere nello zaino. Pranzo 
al sacco
Per i più coraggiosi: telo e costume da bagno

INFORMAZIONI GENERALI

      



ACCESSO STRADALE:
Dopo aver raggiunto Borgo San Dalmazzo percorrere tutta la valle Stura superando i numerosi 
paesi tra cui Demonte, Vinadio, Aisone, Pontebernardo e Argentera. Percorrere sedici tornanti che 
portano verso il colle della Maddalena e raggiungere il parcheggio nei pressi del ristorante (chiuso) 
sulle rive del lago del Lago della Maddalena.

DESCRIZIONE
Per evitare alcuni tratti di sentiero pericolanti e di poco interesse paesaggistico, optiamo per un 
itinerario non completamente ad anello, ma che ci permette di godere del meglio di questa 
escursione: all’arrivo ad Argentera lasciamo il gruppo presso la chiesa di Argentera, da dove parte 
il sentiero P41. Gli autisti proseguono fino al ristorante sul lago della Maddalena e parcheggiano le 
auto. Con un’auto gli autisti tornano ad Argentera e raggiungono il gruppo.

Da Argentera si imbocca il sentiero P41 che inizia sulla Statale in corrispondenza della chiesa. 
Dopo un primo breve tratto ripido si giunge alla Tinetta (2026 m); da qui il sentiero si inoltra nel 
Vallone di Roburent.
Oltrepassato un gias, la traccia devia verso destra e scende leggermente per poi riprendere subito 
ripida sino al primo lago (2330 m) e successivamente al secondo (2360). Ancora un piccolo strappo
e si giunge al Lago Superiore di Roburent (2426 m) poco sotto il Colle di Roburent (2502 m). 
Superato il colle di Roburent, che segna anche il confine con la Francia, si entra nel vallone 
dell’Oronaye dominato dalle imponenti vette che costituiscono una scenografica bastionata sia a 
sinistra che a destra del vallone. In pochi minuti si raggiunge il 4 lago dell’itinerario, in mezzo a 
prati fioriti e corsi d’acqua che si fanno strada per tutto il vallone.
Aggiriamo la bastionata della Tete des Blaves seguendo più o meno il corso del ruscello Oronaye, 
originato dall’omonimo lago. Raggiungiamo il Col de Larche con una piacevole passeggiata su 
sentiero comodo e ben visibile. Costeggiamo la strada statale tenendoci sui prati, fino a 
raggiungere il quindi lago dell’itinerario, il Lago della Maddalena, dove si conclude la nostra 
escursione.

Si tratta di un’escursione incentrata sul paesaggio, quindi l’intento è di godersi la 
giornata nella natura percorrendo senza fretta un itinerario piacevole e appagante 
(meteo permettendo).
Essendo in pieno solstizio d’estate, avremo molte ore di luce, quindi pur avendo 
parecchie ore di cammino da affrontare e se la situazione lo permetterà, non avremo 
fretta di tornare alle macchine e rientrare a Genova (con ciò non si intende che 
torneremo a notte fatta, ma che ce la prenderemo con comodo…).



                   


